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Le aziende devono formare gli assunti. Ma come? Un rebus che inizia a trovare soluzione

Apprendisti, il catalogo è questo
Presentati i corsi per i settori commercio, terziario e ordini professionali

Omsi Trasmissioni: da Roè Volciano
export, tecnologia e redditività

Asm-Aem: si sceglie tra 150 idee il nuovo nome Dati & sicurezza: Ubi Banca sceglie Luceat

ROÈ VOLCIANO - Alta tec-
nologia uguale alta redditività.
Prima lo sbarco in America,
prossimamente la Cina e in
patria cinque progetti di ricer-
ca particolarmente innovativi
nei gruppi di trasmissione mec-
canica, tutti sostenuti nel corso
del 2004. Come dire innovazio-
ne più delocalizzazione indu-
striale e commerciale.

È la Omsi Trasmissioni di
Roè Volciano, l’azienda guidata
da Giovanni Soncina che con-
trolla al 75% una società pro-
duttiva negli Stati Uniti - la
Omsi Transmission Inc di Twin-
sburg nello Stato dell’Ohio che
ha aumentato il fatturato del
50% rispetto al 2003 - e detiene
il 45% della Premi. Le risultan-
ze di esercizio sono all’altezza
delle premesse.

La Omsi ha chiuso il 2004 con
un utile netto di 2,4 milioni di
euro (2 milioni nel 2003) dopo
tasse per 1,6 milioni (1,6 anche
nel 2003), oneri finanziari netti
per 317mila euro (330mila nel
2003), ammortamenti e svaluta-
zioni per 1,7 milioni di euro.
Come dire un Mol (margine
operativo lordo) di 5 milioni
tondi, ossia il 22% del fatturato
che nel 2004 è stato di 24,2
milioni rispetto ai 21,8 milioni
del 2003, e un cash flow (utile
netto più ammortamenti, ossia
l’indice di liquidità o autofinan-
ziamento) di 4,1 milioni, pari a
un sesto dei ricavi. La confer-
ma della efficienza produttiva
della Omsi viene dal margine
della gestione caratteristica - la
differenza tra valore e costo
della produzione - che è stata
di 4,4 milioni rispetto ai 4 milio-
ni dell’esercizio precedente. Al-
lo stato patrimoniale 1,3 milio-
ni di partecipazioni finanziarie,
5 milioni di magazzino, crediti
verso clienti per 6,4 milioni,
titoli in proprietà per 389mila
euro, conti correnti postali e
bancari (disponibilità liquide)

per 5,7 milioni di euro che van-
no a migliorare notevolmente
la già bassa posizione finanzia-
ria netta. Al passivo, dopo un
patrimonio netto di 12,1 milio-
ni di euro, zero debiti verso
banche e 4,1 milioni di debiti
verso fornitori. (a. ch.)

SAWAM CON I CONTI IN
UTILE - Marzia Buccio, ammini-
stratore unico della Sawam
Trasmissioni spa di Bagolino,
firma un bilancio 2006 che ha
chiuso con un valore della pro-
duzione di 2,2 milioni di euro
(1,9 milioni nel 2005) e un utile
netto di 687mila euro, a fronte
di 70mila euro del 2005, dopo
ammortamenti per 108mila eu-
ro, proventi finanziari per
311mila euro (nel 2005 il saldo
oneri fu negativo per 202mila
euro) e proventi straordinari
(plusvalenze da alienazioni)
per 511mila euro. Tra i costi
più significativi quelli per il
personale (1,6 milioni di euro)
e per servizi (534mila euro).
Allo stato patrimoniale le im-
mobilizzazioni finanziarie (par-
tecipazioni in società controlla-
te) ammontano a 7 milioni di
euro, pari al valore attribuito in
bilancio alla Sapes di Milano,
società controllata al 99,92%
con un patrimonio netto di 9
milioni. Il patrimonio netto del-
la Sawam ammonta a 5,4 milio-
ni di euro; i debiti a 7,8 milioni
di euro, di cui 1,4 milioni a
breve e 6,4 milioni a medio
termine. (a. ch.)

BRESCIA - Siamo ormai
alle fasi finali del processo
di fusione tra Asm e Aem.
Lunedì prossimo, 22 otto-
bre, le assemblee delle due
Società, Aem e Asm, sono
convocate per deliberare
l’avvio della nuova società,
che avrà quindi anche una
nuova denominazione.

C’è molta attesa per il
nuovo nome e grande è sta-
ta la partecipazione anche
da parte dei dipendenti che
hanno suggerito oltre 150
idee e proposte di nome e
marchio.

Toccherà ora alla Società
Inarea, incaricata per le ope-
razioni di naming, il difficile
compito di stilare una rosa
ristretta di nomi tra cui sce-
gliere.

Tutte le altre attività lega-
te allo sviluppo dell’integra-
zione proseguono pieno rit-
mo: ci sono una dozzina di
«cantieri aperti» per massi-
mizzare tutte le sinergie
possibili tra le varie aree
operative.

Aem, dal canto suo, per
rafforzare la sua struttura
interna, ha nominato quale

responsabile di tutta la com-
ponente information tech-
nology l’ing. Paolo Manzoni
e quale responsabile per le
operazioni di merger and
acquisition il dott. Mauro
Miglio.

Questi ultimi andranno a
supportare il dott. Renato
Ravanelli che, lasciata la
Edison, è stato nominato
direttore generale del Grup-
po Aem.

Le assemblee delle due
società si terranno conte-
stualmente a Brescia e a
Milano.

DELLO - Il Gruppo Ubi
Banca ha messo a capitola-
to i sistemi di videocontrol-
lo e sicurezza prodotti dalla
Luceat spa di Dello. In que-
sto modo gli installatori del
Gruppo potranno utilizzare
i prodotti per la videosorve-
glianza di Luceat in tutti gli
edifici, sedi e filiali del grup-
po al quale fanno capo, co-
me noto, le banche dell’ex
gruppo Lombarda e delle
Popolari Unite. Si tratta di
1.970 filiali, per oltre metà
concentrate in Lombardia.

La Luceat, fondata a Bre-

scia nel 2000 da Alessandro
Nocivelli in collaborazione
con la Metallurgica Brescia-
na, è la prima azienda euro-
pea specializzata nella pro-
gettazione e produzione di
sistemi per la trasmissione
dati tramite un mezzo inno-
vativo quale la fibra ottica
plastica. L’adozione presso
le sedi Ubi Banca dei siste-
mi di videosorveglianza di
Luceat è un ulteriore ricono-
scimento - sottolinea una
nota dell’azienda di Dello
diffusa alla stampa - «dell’af-
fidabilità dei prodotti del-

l’azienda». Utilizzata nei si-
stemi per la videosorveglian-
za, la fibra plastica offre
numerosi vantaggi: garanti-
sce la necessaria ridondan-
za, prevenendo l’interruzio-
ne del segnale e la perdita
di sicurezza causati dall’in-
terruzione di una o più trat-
te. La fibra plastica inoltre
assicura un’elevata capaci-
tà di trasmissione, assenza
di emissioni elettromagneti-
che che disturberebbero le
immagini e massima resi-
stenza alle sollecitazioni
meccaniche.

GLI UTILI AL 10% DEL FATTURATO

LUNEDI’ PROSSIMO LE ASSEMBLEE DI FUSIONE L’AZIENDA DI DELLO PRODUCE FIBRE OTTICHE IN PLASTICA

Marco Sampognaro
BRESCIA

Il «rebus» degli apprendisti.
Prima si formavano in «botte-

ga», e tanto bastava (oppure, si
faceva bastare).

Poi, con il Pacchetto Treu, 1996,
è stato introdotto un obbligo for-
mativo «esterno», di 120 ore; ma
farlo rispettare era competenza
delle autorità, l’azienda non dove-
va prendere iniziative.

Con i decreti attuativo della leg-
ge Biagi (2003) è l’azienda che
deve formare l’apprendista (ap-
prendistato «professionalizzante»)
in casa o fuori, e se non lo fa «perde
i requisiti», e quindi gli sgravi con-
tributivi che rendono appetibile il
contratto di apprendistato.

Già, ma come deve essere fatta
questa formazione? Questo era ap-
punto il rebus, tanto più intricato
quanto più nella soluzione si me-
scolavano leggi nazionali, leggi re-
gionali, regolamenti attuativi, dele-
ghe alla contrattazione collettiva,
ovvero ai patti tra le parti sociali
che in qualche caso c’erano e in
qualche caso no.

La soluzione è ancora in diveni-
re: la Legge regionale sulla forma-
zione, approvata in agosto, parla
di apprendistato ma rinvia ai rego-
lamenti attuativi, che dovrebbero
arrivare a novembre. Intanto però
le parti sociali si sono mosse: le
aziende non potevano rischiare di
trovarsi in casa un’ispezione e di
vedersi contestare l’uso improprio
di apprendisti: la formazione anda-
va fatta.

Già, ma come? Le aziende solle-
citavano i consulenti del lavoro, i
consulenti del lavoro premevano
sulla Provincia, e sulle rappresen-
tanze sindacali: trovate un modo
di fare questi corsi.

E i corsi sono arrivati. Dopo
alcune sperimentazioni, Ieri, al-
l’Istituto Artigianelli, ne sono stati
presentati tre «pacchetti» o catalo-
ghi, relativi al Settore del commer-
cio / terziario e degli ordini profes-
sionali. Cataloghi organizzati da
numerosi enti formativi, coordina-
ti da tre realtà «capofila» (la coop
Laser, lo Ial-Cisl e il Cfp Zanardel-
li) e cofinanziati della Provincia di
Brescia, che pagherà il 45% dei
costi sostenuti dalle aziende.

L’incontro di ieri ha così portato
un po’ di chiarezza in una materia
complicata, aggrovigliata e tutta-
via fondamentale per l’economia
bresciana. Basti pensare che a gen-
naio 2007 nella nostra Provincia
risultavano assunti, ai sensi dell’ar-
ticolo 49 del decreto legislativo
276/03 (quello attuativo della Bia-
gi), oltre 4.500 apprendisti. E che
ogni anno in Italia sono assunti
circa 100mila apprendisti, di cui
solo 16mila regolarmente formati.

«Un divario da colmare assoluta-
mente», ha spiegato Giovanna Lu-
selli della Cisl, che insieme alla
consulente del lavoro Marilisa Con-
cas (complimenti a entrambe per
la chiarezza) ci hanno aperto gli
occhi su questo «rebus» normativo
e formativo. «L’apprendista viene
quasi sempre riconfermato e diven-
ta un lavoratore dipendente, quin-
di dal punto di vista delle relazioni
sindacali è un buon contratto di
lavoro. Ma adesso bisogna giocare
una partita di corresponsabilità,
per trasformare la formazione da
obbligo a opportunità».

Da obbligo a opportunità: è esat-
tamente il tentativo di questi cata-
loghi di corsi, presentati con orgo-
glio dall’assessore provinciale Man-
telli e illustrati, ciascuno per il suo
«pacchetto» di competenza, da Ma-
rio Gallo (Laser), Elena Verdina
(Ial-Cisl) e Marina De Vito (Cfp
Zanardelli).

Le aziende hanno tre possibilità:
1) svolgere tutta la formazione
(120 ore annuali per apprendista)
presso enti di formazione accredi-
tati (formazione esterna); 2) svol-
gerla in parte presso enti di forma-
zione accreditati e in parte in azien-
da (formazione integrata); 3) svol-
gerla tutta in azienda (formazione
interna) se è in possesso di capaci-
tà formativa (aule adatte ecc). I
cataloghi presentati offrono solu-
zioni per formazione integrata (mo-
duli trasversali, 40 ore, quota a
carico dell’azienda 115 euro, il re-
sto a carico della Provincia) e per
formazione esterna (moduli tra-
sversali e moduli specialistici, 120
ore, quota a carico dell’azienda 555
euro, il resto a carico della Provin-
cia). Nonchè la formazione dei tu-
tor aziendali: 12 ore, interamente
pagata dalla Provincia. Il rebus ha
un inizio di soluzione.

Per Asm fusione con Aem in vista Alessandro Nocivelli

Tre capofila: Laser, Ial Cisl e Cfp Zanardelli
formazione totale (555 €) o parziale (115 €),

il resto del costo (45%) lo mette la Provincia

PERCHÉ
L’introduzione dell’apprendistato
professionalizzante ha modificato la
formazione obbligatoria
dell’apprendista, conferendo alle
aziende la responsabilità di
garantire almeno 120 ore annue
di formazione formale.

COME
La formazione può essere svolta in
tre modi; presso enti accreditati
(esterna), tutta in azienda (interna)
o mista (formazione integrata);
La formazione esterna e integrata
è co-finanziata dalla Provincia nella
misura del 45%. I corsi si dividono
in trasversali (40 ore, uguali per
tutti gli apprendisti) e tecnico
specialistici (ad es. gestione del
magazzino, inglese commerciale)

GLI ENTI
Per le aziende del comparto
commercio localizzate nella zona
Ovest di Brescia il capofila è la
coop Laser (tel 030 2807576
www.laserbs.net) per quelle del
commercio zona Est di Brescia è
lo Ial-Cisl. (tel. 030 2893813
www.ialbrescia.it) Per il comparto
studi professionali e Ccnl minori è
il Cfp Zanardelli (tel. 030 3848540.
www.cfpzanardelli.it). Gli enti
accreditati partner sono tutti i Cfp
della Provincia, l’Afgp Piamarta, Ok
School, Premier srl, Enac Canossa,
Scuola Bottega S. Polo, Cast
Alimenti, Agenzia formativa don
Tedoldi (Lumezzane), Afgp
Bonsignori (Remedello), Garda
Formazione (Toscolano Maderno),
Cfp Vantini (Rezzato), Aqm
(Provaglio d’Iseo), Elfi e Saef srl

LA SCHEDA

Giovanni Soncina e consorte

Era il 16 maggio del 1981, quando
Diego, Luca e Stefano Pedrotti, giocando,
ebbero una fulminazione. Da grandi
avrebbero fatto la più grande, splendida,
efficiente industria di packaging. 

www.innovagroup.it

ADVANCED PACKAGING
SOLUTIONS

Sono passati 26 anni e il
Gruppo Innova è una grande
realtà tutta italiana per presen-
tare, proteggere, esporre i
vostri prodotti. Sempre pronta
con le soluzioni creative dei
suoi pack a rendere il conte-
nuto più seducente che mai.
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